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In TV un 'inchiesta sul tifo violento 

Ragazzi di stadio 
Operai, studenti, immigrati: un cocktail sociale alla ba
se di un teppismo che sfugge a giudizi univoci - Nuoce 
al programma l'assenza di commento -1 diversi « club » 
Decisamente grasso, maglietta rossa Wran-

gler e naturalmente jeans. In più un tifo 
ultra per il Torino, portato dappertutto, an
che sul posto di lavoro, che è il reparto 
presse della FIAT di Rivalta. E' uno dei pro
tagonisti straordinari che si affacciano in 
questo < Ragazzi di stadio », in programma 
stasera sulla Rete due alle 22,30 (consulente 
Gian Enrico Rusconi). Protagonisti che pro
nunciano tante frasi ad effetto. Vediamole: 
«ma che sfogo e sfogo, cazzate degli psico
logi: se mi voglio sfogare, non c'è bisogno 
che vado allo stadio; esco, prendo uno e lo 
riempio di botte». Oppure: «ma sì, ci si 
scontra con le fionde, con i tubi di ferro e 
anche con i coltelli. Ma io non mi sento un 
teppista y. 

E' una realtà spappolata, apparentemente 
senza capo né coda. Ci sono dentro i nuovi 
operai-massa, studenti di estrazione media, 
immigrati, e poi gli interessi delle squadre 
di calcio, la stessa grande industria. E giu
stamente dentro questa realtà non hanno vo
luto raccapezzarsi neanche gli autori, che 
hanno applicato un metodo ormai largamen
te usato dalle televisioni private: montare in
terviste a getto continuo, senza commento. 

Comunque, forse andava spiegato che si 
voleva dare soltanto un ritratto senza ecces
sive pretese di una situazione che è e rimane 
sfuggente. Tanto più che, nel corso della tra
smissione, saltano fuori delle accuse che non 
sarebbe stato male verificare. Viene dato per 
esempio come un dato scontato il fatto che, 
negli anni passati, emissari della Juve e 
della Roma siano andati in Inghilterra a stu
diare quel tifo (con le conseguenti violenze) 
per « introdurlo » anche da noi. 

Veniamo insomma messi di fronte a una 
società le.cui forme di organizzazione, i club 
idi tifosi (ricordate quelli di don Helenio?) 
sono diventate le prime responsabili dell'in
controllabilità e della violenza. L'organizza
zione dello spettacolo (e quella sportiva in 
particolare) diventa una spada apocalittica. 
« Sa cosa faccio io allo stadio? » — dice un 
ragazzino all'intervistatore —. « Io scendo in 
campo prima della partita e quando vedo 
Bettega gli faccio vedere le donne nude che 
ho attaccato in questo libro e cosi lui non 
gioca più bene ». Voyerismo, mito, soldi: c'è 
proprio di tutto. 

Un filo di violenza lega i film di mezzo mondo a Cannes 

Tanti messaggi di morte 
dal West alle metropoli 

L'italiano « Maledetti vi amerò » tira in ballo addirittura le BR, mentre « The 
long riders » dell'americano Walter Hill, rispolvera i terribili fratelli James 

9 * •• Violenza allo stadia: una scena frequenta 

Il capo, il nemico, 
i gesti della violenza 

Abbiamo chiesto a Gian 
Enrico Rusconi, che ha fir
mato come consulente l'in
chiesta « Ragazzi di stadio >, 
un parere sulla trasmissione 
e sul tema che essa affronta. 

Con molti mesi di ritardo 
rispetto alla sua produzione, 
il pubblico vedrà stasera Ra
gazzi di stadio, un documen
tano girato da Daniele Segre 
a Torino tra i ragazzi tifosi 
della Juve e del Toro, Io 
scorso campionato. Una vol
ta tanto, il ritardo può di
ventare un fatto positivo. Da 
allora infatti sono successe 
molle cose nel mondo dello 
stadio: dalla uccisione dello 
spettatore all'Olimpico — 
punto culminante di una lun
ga serie di violenze negli sta
di —. allo scandalo odierno 
delle scommesse. E nel mez
zo ci sono le interminabili 
discussioni sulla emarginazio
ne e violenza potenziale de
gli strati giovanili urbani e 

sub urbani, a margine del 
terrorismo. 

Ma chi si aspetta dal la
voro di Segre una clamorosa 
denuncia di tutto questo — 
con parole grosse o immagi
ni clamorose — sarà deluso. 
Nulla di forzato, di artifi
cioso, di eclatante. II finale, 
s ì , è dì una grande spetta
colarità, ma ad esso si arri
verà piano piano, dal di den
tro dei personaggi. Il film, 
infatti, è insieme documento 
oggettivo e storia partecipa
ta dei protagonisti. Un equi. 
librio difficile, che presup
pone un ruolo assai singola
re dell 'autore. 

II regista infatti è visto 
dai ragazzi intervistati come 
un amico, con cui dialogare, 
anziché come un giornalista 
davanti a cui esibirsi o na
scondersi. Ciò non impedisce 
che il film eia pieno di ini
bizioni o viceversa dì picco
le vanità. Ma tutto a dimen
sione dei protagonisti. I ra
gazzi di stadio sono lontani 

dal teppismo criminaloide, 
che vorrebbe attribuire loro 
una facile letteratura. Tan
to più impressionante è la 
loro umanità tutta deforma
ta dal mito, anzi dalla a fe
de » calcistica. 

Naturalmente il sociologo 
non fa fatica a trovare nelle 
piccole storie raccontate il 
filo conduttore costante di 
comportamenti collettivi da 
manuale. Siamo davanti a 
classici comportamenti di 
banda, a struttura autorita
ria. anche se razionalizzati 
in forma di « pircola impre
sa » per fare tifo. C'è il pic
cole gruppo che si dà una 
struttura organizzativa pri
mitiva ma già articolata. Ci 
sono i problemi del finan
ziamento. interno ed ester
n o ; le divisioni dei compili 
e dei ruoli; persino le con
testazioni femministe. Ma 
l'identità del gruppo è do
minata da due poli: il capo 
e il nemico. Il capo è chi 
sa trascinare, inventare se

gni, simboli, insulti, sa es
sere in prima fila a picchia
re, quando è necessario. II 
nemico è l'altro gruppo o 
banda. Che sia Toro o Ju
ventino è — al limite — in
differente rispetto alla pura 
competizione di banda, esa
sperata e portata sino alla 
scazzottatura. La partita dì 
calcio è la grande rappre
sentazione culminante di que
sta competizione, che vive 
nella cattiva quotidianità di 
ciascuno — operaio, garzo
ne. studente assenteista o 
sbandato. La partita è una 

emozione liberatoria, che sur
roga una quotidianità priva 
di senso. 

Su questo nodo esistenzia
le si innesta il discorso, me- -' 
glio il gergo politico. Più 
che il documentario, il libro 
fotografico che riproduce le 
interviste dei protagonisti * 
(uscito dall 'editore Mazzot-
ta con Io stesso titolo e Ra
gazzi di stadio ») risulta da
tato nel linguaggio. Sono i 
detriti del dopo '77. Nel film 
appaiono soprattutto t sim
boli dell'estremismo di op
posta tendenza, confusi e me
scolati più per diseducazio
ne politica che per volontà 

di dissacrazione. Interpellati 
direttamente, i ragazzi di 
stadio si dichiarano sincera-
mente estranei a ogni forma 
di terrore. Ma coloro che 
parlano — in fondo — sono 
i a responsabili ». Esemplare 
a questo proposito è il col
loquio con l 'operaio della 
Fiat. Dietro a questi a re
sponsabili « c'è una zona as
sai più incerta, con un vivis
simo senso dell'incalzare del
le generazioni. Chi ha ven-
t 'anni si &ente già vecchio. 
Sa di finire prima o poi 
sulle tribune a fianco dei 
tifosi «r borghesi ». Il tifo ve
ro sarà lasciato ai più gio
vani. 

Il film di Segre si astiene 
da ogni esplicita valutazione 
morale o politica. A suo mo
do è un gesto di amicìzia 
verso i protagonisti. Ma 
chi sa leggere ira le imma
gini, tra le parole delle e 
non dette, non può non pro
vare un senso di anaoscìa 
per un enorme potenziale di 
umanità, a disposizione del 
* più forte ». La lezione ci
vile e politica la tragga lo 
«tif-nator»». • 

Gian Enrico Rusconi 

Solvetti e Ravera alleati, ma la formula resta invariata 

Matrimonio tra boss per tt Festivalbar 
MILANO — Anche per 11 Fe
stivalbar sono giunti gli Ot
tanta, il decennio più parlato 
e celebrato del secolo. Il fe
stival disco • canzonettistico, 
che fa perno, come è noto. 
sui juke-boxes. gli Ottanta li 
saluta a modo suo e cioè 
ripresentando invariata nel
la sostanza una formula che, 
sul piano commerciale, quello 
che alla manifestazione e al
l'industria discografica ovvia

mente preme, resta invariata. 
Anche la finale è conferma
ta per settembre all'Arena di 
Verona, sebbene lo scorso an
no l'organizzatore Vittorio 
Salvetti avesse proclamato 
che era divenuta troppo pic
cola p^r le masse plaudenti. 

Non nuova è pure la pre
senza dei «bello» numero 
uno delle Hit Farades. Mi
guel Bcsé, che vi partecipa 
infatti psr la terza volta con-

n PCI: salvare l'istituto Luce 
ROMA — I senatori comunisti Pietro Valenza, Giuseppe 
Chiarante, Maurizio Ferrara e Nedo Canettl hanno pre
sentato un'interrogazione ai ministri del Turismo e dello 
3pettacolo e dei Beni culturali nella quale sollecitano Im
mediati interventi per l'archivio dell'Istituto Luce, che ri
schia di andare definitivamente distrutto per lo 6tato di 
abbandono in cui è ridotto. I senatori comunisti hanno 
chiesto anche ai due ministri che cosa s! intende fare per 
rilanciare il Gruppo cinematografico pubblico, la cui situa
zione continua ad essere di una gravità estrema. Sulla 
stessa gravità Insiste, in un appello al ministro delle Par
tecipazioni statali. De Michelis. il Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici, 

secutlva. Nuova, invece, è la 
recente «esacra alleanza» fra 
1 due unici «boss» dell'orga
nizzazione festivaliera, Salvet
ti. appunto, e Gianni Ravera, 
per cui le varie rispettive ma
nifestazioni non si accapar
reranno più in esclusiva i 
cantanti, ma li concentreran
no in un «pool» che farà 
contenti un po' tutti I fronti 
interessatL 

Alleati si sono anche Bosé 
e Toto Cutugno, vincitore del
l'ultimo Festival di Sanremo: 
in gare, al Festivalbar sepa
ratamente. i due hanno scrit
to però, a forze creative uni
te, Olympic Games, una can
zone che si ispira alle Olim
piadi e alla dura legge del
l'atleta che è costretto a mi
rare con Ivtte le sue forze 
a vincere e non ossequia 1' 
utopistico slogan « l'impor
tante è partecipare ». Olympic 
Games viene cantata al Fe
stivalbar da Miguel Bosé che 
egli Ottanta si è già prepa
rato: la disco-music è supe
rata, dice infatti, oggi biso

gna pensare al rock. Cutugno 
è invece in Uzza con II sole 
sta sorgendo. - -

Complessivamente, al con
sueto «giudizio» delle getto-
nature dei Juke-boxes e delle 
schede di votazione di un 
settimanale, che ridurranno 
le canzoni a venti, sono al 
nastro di partenza, «cerimo-
niato * da Solvetti al Circolo 
della Stampa di Milano, ven
tisei pezzi, cui si aggiunge
ranno i tre usciti dalla ras
segna Discoverde di Chiog-
gia e dal Cantagiro (ceduto 
a Salvetti da Ezio Radaelli). 

Le ventisei già pronte alla 
gettonatura sono, oltre alle 
due già citate di Bosè e Cu
tugno. Nun me scoccia' di 
Pino Daniele. Marta Marta 
di Ciro SebastianellL Scena 
da -in amore, con cui Riccar
do Fogli potrà finalmente ar
chiviare la sua Che ne sai, 
e poi: Prendimi fratello (Al
berto Portisi. Raccogli le nu
vole (Le Orme). Cali Me 
(Blondle). S.O.S. CD. D. Jack
son). The Lion Sleeps To-

night (Passengers), Over You 
(Roxy Music), Santamaria 
(Oliver Onlons), Kobra (Ret
tore). Harmony (Uropa), Afa-
ma mia (Macho), Is It It (Pe
ter Jacques Band), Il vento 
dell'estate (della rediviva A-
lice. già Visconti). Si può fa
re (P.F.M.). Firenze, can
zone triste (era da tanto che 
la città dantesca veniva tra
scurata dalla canzone: ades
so ci ha pensato Ivan Gra
ziano. Vivo da re (Decibel), 
Dolce uragano (Gianni Bel-
ba). Segui me (Maurizio Fa
brizio). Baciami (Marcella). 
Ehi ci stai (Goran Kuzmi-
nac). Cherchez pos (Madlee-
ne Kane). Psyco Chicken 
(FnobO. "•• 

Orniti del F^Hvalrrtr 19«0 
saranno: eli Alunni dei sole 
con Cantilena. Alan Sorren-
tl con l'eurovfclva Non so che 
darei. Umberto Tozzi e la 
sua Stella *tni e i P^oh. Ieri 
sùra premiati con il disco 
d'oro, con Canterò p*r te. 

d. i. 

Dal nostro inviato 
CANNES — Forte presenza 
dell'Italia nella prima setti
mana del Festival, giunto or
mai a mezza strada. Dopo La 
terrazza di Ettore Scola, che 
ha avuto in genere buona eco 
sulla stampa francese e inter
nazionale (Le monde, giornale 
autorevole e autorizzato, lo 
pone fra i candidati ai mag
giori premi), tocca oggi, ve
nerdì, a Salto nel vuoto di 
Marco Bellocchio di scendere 
in gara. Fra lunedi e ieri. 
altri nostri film sono stati 
esposti (a non voler contare 
le proiezioni del « mercato ») 
in tutti i settori della mani
festazione: nella * Quinzaine > 
Oggetti smarriti di Giuseppe 
Bertolucci; nella «Semaine» 
Immacolata e Concetta di 
Salvatore Piscicelli: in « Un 
certain regard * Maledetti vi 
amerò, opera prima e del tut
to inedita di Marco Tullio 
Giordana. 

Il titolo riprende, non a ca
so. una delle più misteriose. 
sfuggenti scritte murali del 
Sessantotto. Il protagonista è 
un « reduce » di quella espe
rienza. E' emigrato, poi. per 
cinque anni in Venezuela: tor
nando, trova gli amici, chi in
serito più o meno tranquilla
mente nella società, chi ri
fluente nella propria perso
nale nevrosi, chi abbandonato 
alla disperazione, maeari alla 
droga. A parte la difficoltà di 
procurarsi un lavoro, un mo
do per sopravvivere, il nostro 
si vede tagliato fuori da ocni 
contatto, non diciamo politi™. 
ma anche solo umano. Il ter
rorismo. oreanizza'o o diffu
so. imnerversa. Gli ex com
pagni di Svitol (così è nomi
nato o sonrannominato). o al
meno quelli che ancora e mi
litano ». marciscono in una 
terra di nessuno, succubi in 
varia misura della losca paro
la d'ordina * né con lo Stato 
né con le BR ». Deluso, svuo
tato di fede e srjeranza. Svitol 
porta a compimento (incon
sapevole nartecioe un ooliziot-
to. il ouale in fondo è l'unico 
?d m-*»r stabilito un minimo 
d: d;,»loeo con lui) il n'aro 
autodistruttivo già serpeggian
te «n osmi suo atto. 

Maledetti vi amero ha il ywi 
presso limite nel tentativo dì 
costruire una * storia •> là do
ve sarebbe stata più signifi
cativa. forse, una pura feno
menologìa del disinganno, una 
sorta di antologia delle lette
re dei lettori di Lotta conti
nua: la materia, comunque. 
è quella, e non perviene a su
blimarsi in un discorso più 
maturo, per l'acerbità della 
forma. Sebbene non vi man
chino utili ragguagli sintoma
tici. e qualche pagina azzec
cata. come quando Svitol (un 
Flavio Bucci abbastanza con
vincente! parla di una gene
rale « stanchezza delle cose ». 
a motivare la sua individuale 
disfatta. 

Violenze, ribellioni e scon
fitte. di tempi e paesi diver
si. rievoca The long riders 
dell'americano Walter Hill (il 
regista di Driver e dei Guer
rieri della notte) che. per 1* 
ennesima volta, affronta la vi
cenda della banda dei fratel
li Jessie e Frank James e dei 
loro associati, i tre fratelli 
Younger. con l'aggiunta dei 
due fratelli Miller. Intento di
chiarato è di sottrarre a un 
perdurante alone leggendario 
le famigerate imprese, di po
co successive alla guerra ci-

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12^0 GLI ANNIVERSARI: Andrea Palladio 
13 DISEGNI ANIMATI: «Spine» 
1325 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: U russo 
14.40 TENNIS: campionati internazionali maschili, da Fi

renze 
17 3, 2, 1 . . . CONTATTOI 
18 QUATTRO TEMPI: consigli per 8» automobilisti 
18,30 TG1 CRONACHE - NORD CHIAMA SUD • SUD CHIA

MA NORD 
1920 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premL Con

duce Claudio Lippi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 
21,30 PER IL CICLO DI JAMES CAGNEY: «Mister Ro

berta» (1955) di John Ford e Mervyn Le Roy, con 
James Cagney, Henry Fonda, Jack Lemmon. William 
Powell 

2325 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMÉNTO - CHE 
TEMPO FA 

• Rete 2 
12^0 SPAZIO DISPARI, rubrica settimanale: Difendiamo la 

salute 
IS T G 2 • ORE TREDIC! 
13,30 FACCIAMOLO NOI 
14 IL GIRO DEL MONDO IN to GIORNI: cartoni ani

mati 
14,50 PRIMA TAPPA GIRO D'ITALIA: Imperia 
17 FIERRE, FABIEN E COMPAGNI, da un racconto di 

AP. Fournler. Regia di R. Lombaerts 
1 7 3 POMERIGGI MUSICALI: Frani Schubert « n viaggio 

d'inverno», baritono H. Prey, pianista L. Hokanson. 
Regia di Helmut Rost 

i l VISTI DA VICINO: Incontri con l'art* conUmpcranea, 
Renato Guttuso 

19,30 DAL PARLAMENTO • T G t 1PORTSERA 
1150 BUONASERA CON.. . ROSSANO «RAZZI, con U tele

film «Padre Vlnnie» 
19,45 T G 2 STUDIO APERTO 

20,40 « L* ALTRA CAMPANA ». conduce Enzo Tortora 
22^0: RAGAZZI DI STADIO 
23.40 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - - Con E Pasquinelli 
Presentazione dei programmi del pomeriggio 

19J0 PROGETTO TURISMO - Quinto giorno 
19 TG3 
1940 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20 TEATRINO * Primati Olimpici 

QUESTA SERA PARLIAMO D I . . . con E. Pasquinelli. 
Presentazione dei programmi della serata 

20,05 MELODRAMMA POPOLARE « Il barbiere di Siviglia » 
(2A) 
TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE • a cura di 
Jader Jacobelli 

2125 TG3 
21,35 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE -

TG3 REGIONE PER REGIONE 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

• TV Svìzzera 
O.-e 15-17: Ciclismo: Giro d'Italia; 19.06: Per 1 bambini; 
19.15: Pe ri ragazzi; 20,05: Confronti; 20.35: Casa mia-, casa 
mia - Telefilm; 21,30: Telegiornale; 21,45: Reporter; 22,45: 
Cineclub; 025: Prossimamente cinema. 

D TV Capottatila 
Ore 20.5C: Punto d'incontro; 21.00: Cartoni animati; 21,46: 
L'ultimo atto, con Albin Skoda; 23,35: Il ritorno dei predesti
nati F-?neggiato. 

• TV Francia 
Ore 15: Il giustiziere • Telefilm (7.); 15,55: Quattro stagioni: 
16,55: La TV del telespettatori; 18.50: Gioco del numeri e 
lettere; 20: Telegiornale; 2035: 8am e Sally • Telefilm; 
21.35: Apostrofi; T2JS6: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
Ore 1630: Montecarlo news; 17.15: Shjpplng; 18: Cartoni 
animati; 19,10: n ritorno di Gundam; 19.40: Telemenu; 20; 
Telefllm; 21: La ragana meravigliosa • Film • Regia di Ser
gio Grieco; 2235: Puntosport; 22,45: Le foto proibite di una 
signora perbene • Film. 

GIORNALI RADIO: 6: 6.15; 
6.45: 7: 7.15; 7.45: 9: 10; II; 
12: 13; 14: 15; 17; 19; 21: 23; 
6: Risveglio musicale; 630: 
Ieri al Parlamento; 735: Edi
cola del ORI; 830: Contro
voce; 830: L'agenda del con
sumatore; 9.03: Radioanch'io 
80; 11.03: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io 80; 13.15: 
Qì parla il Sud; 1325: La di
ligenza: 1330: Spettacolo con 
pubblico; 1103: Radiouno 
jaz2 80; 1430: Dimmi come 
parli: 15: 63. Giro dltalla: 
prima tappa, Genova-Impe-
rla; 15.03: Rally; 1525: Er-
repluno: 1630: fonosfera; 
17.03: Patchwork; 1835: «Su 
fratelli, su compagni-»; 19,15: 
Speciale sul Giro dltalla; 
1930: Radiouno jazz 80; 20: 
«I prigionieri» di Altomon-
te; 2030: Music-music-music; 
21,03: Concerto; 23,30: Circa 
lettere di_; 23.10: Oggi al 
Parlamento. Buonanotte con 
la telefonata. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
630: 730; 8,30; 930: 1130; 
1230: 1S.W; 1630; 1730; 1830; 
1930; 2230; • 6; 6,06; 635; 
7.08; 8; 8,45: I giorni con V. 

Cravetto; 735: Il Giro dita-
Ila; 9.05: «Il rosso e 11 ne-

i ro» di Stendhal; 932; 10.12; 
j 15; 15.42: Radiodue 3131; 10: 

Speciale GR2 • Economia; 
1132: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 1230: 
Hit Parade; 1335: Musiche 
e cinema; 1634: In Concert!; 
1732: e L'occasione»; 18.05: 
Le ore della musica; 1832: 
«In diretta dal Caffè Gre
co»: 1930: Speciale GR2 • 
Cultura; 1937: Spailo X; 
22: Nottetempo: ~22£: Pano
rama parlamentare. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
735; 9.45; 11,45; 13,45: 15,15; 
18.45; 20,45; 2335; 6: Quoti
diana radiotre; 635; 830; 
10.46: Il concerto del matti
no; 736: Prima pagina; 9.46: 
Succede In Italia; 10: Noi. 
voi. loro donna; 12: Musica 
operistica; 15,18: O M - Cul
tura; 1530: Un certo discor
so; 17: La letteratura e le 
idee; 17.40: Spaiiotre musi
che ed attualità culturali; 
19: I concerti di Napoli; 1930 
circa: Spaslotre; 21: Nuove 
musiche; 2130: Spaslotre -
Opinione: 23.15: Musiche di 
Schutnann: 23: Il Jan: 23,40: 
U racconto d! meszanotta. 

I tre fratelli Carradlne in « The long rider» > di Walter Hill 

vile, di quei rapinatori di ban
che, treni, diligenze e, all'oc
casione, assassini. 

Ma. come capita, lo scopo è 
presto tradito: quanto poteva 
esserci di rivalsa « sudista » 
nelle azioni criminali della 
gang diviene argomento di va
cue battute; il comportamento 
stolido e brutale, almeno al
l'inizio. dei poliziotti privati 
dell'Agenzia Pinkerton si offre 
come la sola ragione, o qua
si, d'una certa simpatia o be
nevolenza di vaste aree dell* 
opinione pubblica verso i ban
diti; e. del resto, abbondano 
gli episodi convenzionali o di
spersivi, soprattutto sul ver
sante sentimentale dei perso
naggi. 

Walter Hill difetta di un suo 
proprio stile: l'esorbitante spa
ratoria che precede l'epilogo 
fa pensare, con le sue sequen
ze al rallentatore, le cadute 
acrobatiche, lo spreco di fuoco 
e sangue finto, alle prodezze 
del nostro Sergio Leone, pur
troppo. Ma al cineasta statu
nitense (forse per via di qual
che complesso infantile) piace 

sommamente fracassare vetri. 
E il suo massimo sforzo inven
tivo sembra essersi esaurito 
nel combinare insieme tre 
gruppi familiari: i fratelli 
Stacy e James Keach (che so
no poi gli ideatori del proget
to cinematografico), i fratelli 
David, Keith e Robert Carra-
dine, i fratelli Randy e Dennis 
Quaid. 

The long rìders, allude, nel
la sua intestazione, alle gran
di distanze che quei cavalie
ri percorrevano, per arrivare 
sui luoghi dei loro misfatti. 
Più poeticamente, da noi il 
film dovrebbe chiamarsi / ca-~ 
valieri dalle lunghe ombre. Ma 
col « guerriero ombra * di Ka-
gemusha come la mettiamo? 

E' significativo però come 
la morte, cruenta o « natura
le i, singolare o collettiva. 
sia stata così incombente, fi
nora. sugli schermi di Cannes 
1980. Forse per reazione, ci si 
è divertiti al lungometraggio 
a disegni animati L'anello 
mancante, più di quanto que
sto non meritasse. L'autore è 
il belga Piena, quello di Tar-

zoon, e lo spirito non troppo 
differente. Si muove da un 
beffardo, un tantino goliardi
co rovesciamento della teoria 
darwiniana dell'evoluzione. Il 
nostro più remoto progenitore 
è qui il frutto d'una tribù di 
degenerati, al più basso gra
dino della scala animale. Un 
brontosauro e uno strano vo
latile, mezzo pterodattilo mez
zo corvo, sono i suoi maestri. 
e le formiche appaiono, già in 
principio, come la specie più 
attrezzata. Altre cose le im
para, il nostro O, come sinte
ticamente viene battezzato. 
dai Gros Cons, razza di uma
noidi precocemente votati al 
culto del lavoro e d'un simula
cro di vita civile. 

L'umorismo è. insomma, di 
grana grossa — le e strisce > 
della serie B.C. contengono 
assai di meglio — ma la tec
nica grafica e dinamica si la
scia apprezzare. E infine, se 
Darwin viene sberteggiato, la 
Bibbia non ci fa miglior 
figura. 

Aggeo Savio!! 

OLTRE L'ESTATE, DENTRO LA 

SARDEGNA 
Informazioni turistiche:. 

ENTE SARDO INDUSTRIE TURISTICHE 
Via Mameli. 97-09100 CAGLIARI 
Tel. 070/668522 - Telex 790134 

PALAZZO A VELA 
Via Ventimiglia 

Ora 9-12.30/1442 

# Manifestazioni • 
animazioni sportive 
per i visitatori 

% Proiezioni 
cinematografiche 

Ingrtuo L. 1.000 (500 raganl) 

A VERONA CON HERBORA RENDEZ-VOUS NATURISTA 

La natura e l'uomo: un incontro che si rinnova, a Verona, con la 5* edizione deL 
l'HERBORA (22/25 maggio). Le scienza dei semplici rivive, nella produzione delle 
oltre 160 ditte partecipanti alla rassegna (unica in Europa), le proprie secolari espe
rienze così come erboristi, farmacisti, dietologi, fitoterapiatì e medici hanno occa
sione, fn questa sede, di approfondirne I contenuti scientifici e i valori terapeutici. 
In una cornice Irredescente di allettanti proposte la natura offre a ciascuno 1 propri 
sapori e la propria salute. 

per festival e manifestazioni 
culturali 
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